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- Al palo ci sono 3,2 miliardi di 
euro di finanziamenti pubblici 
per le reti idriche. Mentre altri 2,9 
miliardi sono stati stanziati per 
opere ancora in corso. È l'emer­
genza sollevata ieri dall'unità di 
missione Italiasicura di Palazzo 
Chigi: l'endemica tendenza ita­
liana a non spendere le risorse 
pubbliche dedicate all 'acqua 
non è stata ancora sradicata. A 
nulla sono servite le procedure 
di infrazione europee per la 
mancanza di fognature e sistemi 
di depurazione: il Mezzogiorno 
continua a non spendere. 

ei sistemi di monitoraggio 
degli investimenti dello Stato ri­
sultano finanziati con risorse 
pubbliche, dal2000 al20l2, s.8t2 
interventi per u,Ss miliardi. 
Molte di queste opere, però, non 
sono state concluse: per l'esat­
tezza, si tratta di 885 interventi 
per un valore di 2,9 miliardi di 
euro. Alcuni interventi, addirit­
tura, non sono nemmeno stati 
avviati:sono888per3,2miliardi. 

Palazzo Chigi. Bilancio della task force 

Acqua e depuratori, 
fermi 3,2 miliardi 
di fondi pubblici 

Lo studio individua anche i re­
sponsabili è soprattutto dal Sud 
che nasce il problema. Dei 3,2 
miliardi bloccati, infatti, 2,8 ri­
guardano il Mezzogiorno. 

PropriopensandoalSud,allo­
ra, ieri il governo ha annunciato 
un'importante novità in materia 
difmanziamentinientepiùsoldi 
achinonlisaspendereeachinon 
attualenonnesulservizioidrico 
(costituzionedeglientid'ambito 
e affidamento del servizio a un 
gestoreunico).Lohannospiega­
to Mauro Grassi, il capo dell'uni­
tà di missione di Palazzo C bigi, 
Maria Ludovica Agrò, direttore 
dell'Agenzia per la coesione, e 
Laura Cavallo, capo della segre­
teria tecnica del sottosegretario 
alla presidenza Carlo De Vin­
centi. «Finora abbiamo aiutato i 
peggiori - hadettoGrassi -inter­
mini di capacità di spesa e di at­
tuazione della legge Galli. Forse 
abbiamo sbagliato». 

In sostanza, nella program­
mazione dei fondi coesione 
20.J4-2020, nei Patti per il Sud ci 
saranno impegni e scadenze le-

gate ai fmanziamenti sulle risor­
se idriche: «Vogliamo spingere 
Regioni e Comuni - spiegano 
Grassi e Cavallo- a riorganizza­
re il servizio idrico, come previ­
sto dal decreto Sblocca Italia. I 
fondi saranno assegnati solo se 
adempiono a questi impegni». 

Per migliorare l'efficienza de­
gli investimenti pubblici,èalle li­
mature fmali la nuova versione 
del Codice appalti. Nelle ultime 
ore i tempi si sono leggermente 
dilatati:iltestononandràinCdm 
oggi ma la prossima settimana. 
«Faremo presto- ha spiegato il 
ministro delle Infrastrutture, 
Graziano Delrio -, stiamo lette­
ralmente lavorando giorno e 
notte per chiudere». Tra le ulti­
me limaturecisarà il ritocco del­
le regole sul Bim, la piattaforma 
di progettazione checonsentedi 
anticipare gli effetti del progetto 
in cantiere. Il ministro, nel corso 
di un convegno organizzato ieri 
aLla Camera, ha spiegato che ci 
sarà una fase transitoria di 12/14 
mesi, dopo la quale le opere so­
pra la soglia comunitaria (5,2 mi-

lioni) dovranno utilizzare obbli­
gatoriamente il Bim. li nuovo as­
setto lascia, però, qualche dub­
bio. Non piace alle società di 
ingegneria dell'Dice, che lo giu­
dicano una fuga in avanti ecces­
siva. Approccio simile dagli 
esperti del Politecnico di Mila­
no: bisogna prima mettere a pun­
to linee guida di supporto alle Pa. 

DEL RIO 
Il minist ro su l la riforma 
appalti: «Facciamo presto, 
bacini obbligatori fra 12-14 
mesi». Il decreto al Cd m 
la prossima settimana 
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